
Via Crucis

Rito iniziale
RITO INIZIALE

V. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
R. Amen.

La Via della Croce è la via della vita. Essa è al centro del mistero della salvezza, del grande 
amore di Dio, il quale amandoci ha dato per noi il suo Figlio. Seguendo Cristo, percorriamo 
l'itinerario del dolore che sboccia in gioia, della crocifissione che prepara la risurrezione, della 
morte che si muta in vita. 

Percorriamo e meditiamo questo cammino di salvezza in comunione con la Chiesa, nella quale 
perennemente si rinnova il martirio del suo Capo e suo Sposo.

Breve pausa di silenzio
 
Preghiamo.

O Dio, che hai redento l’uomo col sangue prezioso del tuo Figlio unigenito concedi a tutti noi la 
sapienza della croce per celebrare con fede i misteri della passione del tuo Figlio e gustare la 
dolcezza del tuo perdono. 

Per Cristo nostro Signore.

Amen.



PRIMA STAZIONE

Gesù è condannato a morte
V. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

PAROLA DI DIO
Dal Vangelo secondo Matteo.
Disse loro Pilato: “Che farò dunque di Gesù chiamato il Cristo?”. Tutti gli risposero: “Sia  
crocifisso!”. Ed egli aggiunse: “Ma che male ha fatto?”. Essi allora urlarono: “Sia  
crocifisso!”. 
Allora rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati perché  
fosse crocifisso. 

MEDITAZIONE
Pilato non è un mostro di malvagità. Sa che questo condannato è innocente; cerca il modo di 
liberarlo. Ma il suo cuore è diviso. E alla fine fa prevalere sul diritto la sua posizione, se stesso. 
Anche gli uomini che urlano e chiedono la morte di Gesù non sono dei mostri di malvagità. 
Molti di loro, il giorno di Pentecoste, si sentiranno “trafiggere il cuore”. Ma in quel momento 
subiscono l’influenza della folla. Urlano perché urlano gli altri e come urlano gli altri. E così, la 
giustizia viene calpestata per vigliaccheria, per pusillanimità. L’indecisione, il rispetto umano 
conferiscono forza al male. 

Benedetto XVI

PREGHIAMO
O Dio, Padre nostro, effondi sempre più largamente in noi i benefici della tua redenzione e 
donaci di condividere la passione di Cristo per aver parte, un giorno, alla sua gloria di vincitore 
risorto.
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

Padre nostro.

Stabat Mater dolorosa,
iuxta crucem lacrimosa,
dum pendebat Filius.



SECONDA STAZIONE

Gesù è caricato della Croce
V. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

PAROLA DI DIO
Dal Vangelo secondo Matteo.
Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la  
coorte. Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine,  
gliela posero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre gli si inginocchiavano davanti, lo  
schernivano: “Salve, re dei Giudei!”. E sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo  
percuotevano sul capo. Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero  
indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo. 

MEDITAZIONE
Gesù, condannato come sedicente re, viene deriso, ma proprio nella derisione emerge 
crudelmente la verità. Quante volte le insegne del potere portate dai potenti di questo mondo 
sono un insulto alla verità, alla giustizia e alla dignità dell’uomo! Gesù, colui che viene deriso e 
che porta la corona della sofferenza, è proprio per questo il vero re. Egli porta la croce su di sé, 
la nostra croce, il peso dell’essere uomini, il peso del mondo.

Benedetto XVI

PREGHIAMO
O Dio, donaci spirito di carità e di pace perché l'offerta della vita, compiuta da Cristo a salvezza 
del mondo, si prolunghi nella memoria e nell'amore fraterno dei tuoi figli.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

Padre nostro. 

Cuius animam gementem,
contristatam et dolentem
pertransivit gladius.



TERZA STAZIONE

Gesù cade per la prima volta
V. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

PAROLA DI DIO
Dal libro del profeta Isaia. 
Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo  
giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri delitti,  
schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue  
piaghe noi siamo stati guariti. Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi  
seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti. 

MEDITAZIONE
L’uomo è caduto e cade sempre di nuovo: quante volte egli diventa la caricatura di se stesso, non 
più immagine di Dio, ma qualcosa che mette in ridicolo il Creatore. Nella caduta di Gesù sotto il 
peso della croce appare l’intero suo percorso: il suo volontario abbassamento per sollevarci dal 
nostro orgoglio. E nello stesso tempo emerge la natura del nostro orgoglio: la superbia con cui 
vogliamo emanciparci da Dio non essendo nient’altro che noi stessi, con cui crediamo di non 
aver bisogno dell’amore eterno, ma vogliamo dar forma alla nostra vita da soli. 

Benedetto XVI

PREGHIAMO
Guarda, Dio onnipotente l'umanità sfinita per la sua debolezza mortale e fa che riprenda vita per 
la passione del tuo unico Figlio. 
Egli vive e regna per i secoli eterni. Amen.

Padre nostro.

O quam tristis et afflicta
fuit illa benedicta
mater Unigeniti!



QUARTA STAZIONE

Gesù incontra sua Madre
V. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

PAROLA DI DIO
Dal Vangelo secondo Luca.
Simeone parlò a Maria, sua Madre: “Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in  
Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una  
spada trafiggerà l’anima”.
Sua Madre serbava tutte queste cose nel suo cuore. 

MEDITAZIONE

Sulla Via crucis di Gesù c’è anche Maria, sua Madre. I discepoli sono fuggiti, ella non fugge. 
Ella sta lì, con il coraggio della madre, con la fedeltà della madre, con la bontà della madre, e 
con la sua fede, che resiste nell’oscurità: “E beata colei che ha creduto”. “Ma il Figlio dell’uomo, 
quando verrà, troverà la fede sulla terra?”. Sì, in questo momento egli lo sa: troverà la fede. 
Questa, in quell’ora, è la sua grande consolazione. 

Benedetto XVI

PREGHIAMO
O Signore nel devoto ricordo della Beata Vergine Maria, data a noi come madre dolcissima 
presso la croce di Gesù tuo Figlio, aiutaci a completare in noi per la, Santa Chiesa, ciò che 
manca alla passione di Cristo tuo Figlio.
Egli vive e regna per i secoli eterni. Amen.

Padre nostro.

Quæ mærebat et dolebat
pia mater, cum videbat
Nati pœnas incliti.



QUINTA STAZIONE

Gesù è aiutato dal Cireneo
V. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

PAROLA DI DIO
Dal Vangelo secondo Marco.
Allora costrinsero un tale che passava,
un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna,
padre di Alessandro e Rufo,
a portare la croce.
Condussero dunque Gesù al luogo del Golgota,
che significa luogo del cranio.

MEDITAZIONE
Dall’incontro involontario è scaturita la fede. Accompagnando Gesù e condividendo il peso della 
croce, il Cireneo ha capito che era una grazia poter camminare assieme a questo Crocifisso e 
assisterlo. Il mistero di Gesù sofferente e muto gli ha toccato il cuore. Gesù, il cui amore divino 
solo poteva e può redimere l’umanità intera, vuole che condividiamo la sua croce per completare 
quello che ancora manca ai suoi patimenti. E così otteniamo salvezza e noi stessi possiamo 
contribuire alla salvezza del mondo. 

Benedetto XVI

PREGHIAMO
Scenda su noi largamente, o Dio, la tua benedizione; nei misteri della passione redentrice, donaci 
di aprire il cuore alla salvezza conquistata da Cristo, nostro Signore e nostro Dio.
Egli vive e regna per i secoli eterni. Amen.
Padre nostro.

Quis est homo qui non fleret,
Matrem Christi si videret
in tanto supplicio?



SESTA STAZIONE

La Veronica asciuga il volto di Gesù
V. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

PAROLA DI DIO
Dal libro del profeta Isaia. 
Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per potercene  
compiacere. Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire,come  
uno davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. 

MEDITAZIONE
“Il tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto”. Veronica incarna questo anelito 
che accomuna tutti gli uomini pii dell’Antico Testamento, l’anelito di tutti gli uomini credenti a 
vedere il volto di Dio. È l’immagine della donna buona, che, nel turbamento e nell’oscurità dei 
cuori, mantiene il coraggio della bontà, non permette che il suo cuore si ottenebri. Soltanto 
l’amore ci rende capaci di vedere e ci rende puri. Soltanto l’amore ci fa riconoscere Dio che è 
l’amore stesso. 

Benedetto XVI

PREGHIAMO
O Dio, tra le opere più mirabili è la rigenerazione dell'uomo; rendi vana l'azione del tentatore e 
spezza le catene mortali del peccato perché sia distrutta l'invidia che ci ha perduto e vinca 
l'amore che ci ha salvato.
Per Cristo nostro Signore.

Padre nostro.

Quis non posset contristári,
piam Matrem contemplari
dolentem cum Filio?



SETTIMA STAZIONE

Gesù cade per la seconda volta
V. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

PAROLA DI DIO
Dal libro delle Lamentazioni. 
Io sono l’uomo che ha provato la miseria sotto la sferza della sua ira. Egli mi ha guidato, mi ha  
fatto camminare nelle tenebre e non nella luce. Ha sbarrato le mie vie con blocchi di pietra, ha  
ostruito i miei sentieri. 
Mi ha spezzato con la sabbia i denti, mi ha steso nella polvere. 

MEDITAZIONE
La tradizione della triplice caduta di Gesù e del peso della croce richiama la caduta di Adamo e il 
mistero della partecipazione di Gesù alla nostra caduta. Nella sua prima lettera, san Giovanni 
parla di una triplice caduta dell’uomo: la concupiscenza della carne, la concupiscenza degli 
occhi e la superbia della vita. Ma possiamo pensare, nella storia più recente, anche a come la 
cristianità, stancatasi della fede, abbia abbandonato il Signore: le grandi ideologie hanno 
costruito un nuovo paganesimo, un paganesimo peggiore, che volendo accantonare 
definitivamente Dio, è finito per sbarazzarsi dell’uomo. L’uomo giace così nella polvere.

Benedetto XVI

PREGHIAMO
O Misericordioso  ed eterno Iddio, che hai dato come modello agli uomini il Cristo tuo Figlio, 
nostro Salvatore, fatto uomo e umiliato fino alla morte di croce, fa' che abbiamo sempre presente 
l'insegnamento della sua passione per partecipare alla gloria della risurrezione. 
Egli vive e regna per i secoli eterni. Amen.

Padre nostro.

Pro peccatis suæ gentis
vidit Iesum in tormentis
et flagellis subditum.



OTTAVA STAZIONE

Gesù incontra le donne di Gerusalemme
V. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

PAROLA DI DIO
Dal Vangelo secondo Luca. 
Gesù , voltandosi verso le donne, disse:
"Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me,
ma piangete su voi stesse e sui vostri figli.
Perché se trattano così il legno verde,
che avverrà del legno secco?".

MEDITAZIONE
Sentire Gesù, mentre rimprovera le donne di Gerusalemme che lo seguono e piangono su di lui, 
ci fa riflettere. Non serve compiangere a parole, e sentimentalmente, le sofferenze di questo 
mondo, mentre la nostra vita continua come sempre. Per questo il Signore ci avverte del pericolo 
in cui noi stessi siamo. Ci mostra la serietà del peccato e la serietà del giudizio. Non siamo forse, 
nonostante tutte le nostre parole di sgomento di fronte al male e alle sofferenze degli innocenti, 
troppo inclini a banalizzare il mistero del male? Dell’immagine di Dio e di Gesù, alla fine, non 
ammettiamo forse soltanto l’aspetto dolce e amorevole, mentre abbiamo tranquillamente 
cancellato l’aspetto del giudizio? Ma guardando alle sofferenze del Figlio vediamo tutta la 
serietà del peccato.

Benedetto XVI

PREGHIAMO
Signore Gesù, fa’ che non ci limitiamo a camminare accanto a te, offrendo soltanto parole di 
compassione. Convertici e donaci una nuova vita e fa' che portiamo frutto per la vita eterna 
Tu che vivi e regni nei secoli eterni. Amen.

Padre nostro.

Tui nati vulnerati,
tam dignati pro me pati,
pœnas mecum divide.



NONA STAZIONE

Gesù cade per la terza volta
V. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

PAROLA DI DIO
Dal libro delle Lamentazioni. 
È bene per l’uomo portare il giogo fin dalla giovinezza. Sieda costui solitario e resti in silenzio,  
poiché egli glielo ha imposto; cacci nella polvere la bocca, forse c’è ancora speranza;porga a  
chi lo percuote la sua guancia, si sazi di umiliazioni. Poiché il Signore non rigetta mai. . . Ma,  
se affligge, avrà anche pietà secondo la sua grande misericordia. 

MEDITAZIONE
Che cosa può dirci la terza caduta di Gesù sotto il peso della croce? Non dobbiamo pensare 
anche a quanto Cristo debba soffrire nella sua stessa Chiesa? A quante volte si abusa del santo 
sacramento della sua presenza, in quale vuoto e cattiveria del cuore spesso egli entra! Quante 
volte celebriamo soltanto noi stessi senza neanche renderci conto di lui! Quante volte la sua 
Parola viene distorta e abusata! Quanta poca fede c’è in tante teorie, quante parole vuote! Quanta 
sporcizia c’è nella Chiesa, e proprio anche tra coloro che, nel sacerdozio, dovrebbero 
appartenere completamente a lui! Quanta superbia, quanta autosufficienza! Quanto poco 
rispettiamo il sacramento della riconciliazione, nel quale egli ci aspetta, per rialzarci dalle nostre 
cadute! Tutto ciò è presente nella sua passione. Il tradimento dei discepoli, la ricezione indegna 
del suo Corpo e del suo Sangue è certamente il più grande dolore del Redentore, quello che gli 
trafigge il cuore. Non ci rimane altro che rivolgergli, dal più profondo dell’animo, il grido: 
Kyrie, eleison – Signore, salvaci. 

Benedetto XVI

PREGHIAMO
Dio ricco di misericordia, dona a tutti i credenti la salvezza operata dalla passione redentrice e 
infrangi per il tuo amore infinito i vincoli dell'antica condanna in cui ricadiamo continuamente a 
motivo della nostra fragilità.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

Padre nostro.

Eia Mater, fons amoris,
me sentire vim doloris
fac, ut tecum lugeam.



DECIMA STAZIONE

Gesù è spogliato delle vesti
V. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

PAROLA DI DIO
Dal Vangelo secondo Matteo. 
Giunti a un luogo detto Gòlgota, che significa luogo del cranio, gli diedero da bere vino  
mescolato con fiele; ma egli, assaggiatolo, non ne volle bere. Dopo averlo quindi crocifisso, si  
spartirono le sue vesti tirandole a sorte. E sedutisi, gli facevano la guardia.   

MEDITAZIONE
Gesù viene spogliato delle sue vesti. Il vestito conferisce all’uomo la sua posizione sociale; gli 
dà il suo posto nella società, lo fa essere qualcuno. Essere spogliato in pubblico significa che 
Gesù non è più nessuno, non è nient’altro che un emarginato, disprezzato da tutti. Sotto la croce i 
soldati tirano a sorte per dividersi i suoi miseri averi, le sue vesti. Ricordiamoci anche che 
Giovanni dice che l’oggetto del sorteggio era la tunica di Gesù, “tessuta tutta d’un pezzo da cima 
a fondo”. Possiamo considerarlo un accenno alla veste del sommo sacerdote, la quale era 
“tessuta da un unico filo”, senza cuciture. Costui, il Crocifisso, è infatti il vero sommo sacerdote. 

Benedetto XVI

PREGHIAMO
O Dio, che hai redento l'uomo con il sangue prezioso del tuo Figlio unigenito, a quelli che 
adorano la croce, concedi la liberazione dal peccato e la vita eterna che dalla stessa croce è per 
noi scaturita.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

Padre nostro.

Fac ut ardeat cor meum
in amando Christum Deum,
ut sibi complaceam.



UNDICESIMA STAZIONE

Gesù è inchiodato sulla Croce
V. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

PAROLA DI DIO
Dal Vangelo secondo Marco. 
Erano le nove del mattino quando lo crocifissero.
E l'iscrizione con il motivo della condanna diceva:
"Il re dei Giudei".
Con lui crocifissero anche due ladroni,
uno alla sua destra e uno alla sinistra.

MEDITAZIONE
La sindone di Torino ci permette di avere un’idea dell’incredibile crudeltà di questa procedura. 
Gesù non beve la bevanda anestetizzante offertagli: coscientemente prende su di sé tutto il 
dolore della crocifissione. Fermiamoci davanti a questa immagine di dolore, davanti al Figlio di 
Dio sofferente. Guardiamo a lui nei momenti della presunzione e del godimento, in modo da 
imparare a rispettare i limiti e a vedere la superficialità di tutti i beni puramente materiali. 
Lasciamoci inchiodare a lui, non cedendo a nessuna tentazione di staccarci e di cedere alle beffe 
che vorrebbero indurci a farlo. 

Benedetto XVI

PREGHIAMO
O Salvatore, sacerdote tu sei divenuto vittima; Redentore nostro ti sei fatto nostro prezzo: 
custodisci da tutti i mali coloro che tu hai redento.  
Tu che vivi e regni per i secoli eterni.  Amen.

Padre nostro.

Sancta Mater, istud agas,
Crucifixi fige plagas,
cordi meo valide.



DODICESIMA STAZIONE

Gesù muore sulla Croce
V. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

PAROLA DI DIO
Dal Vangelo secondo Marco. 
Venuto mezzogiorno,
si fece buio su tutta la terra,
fino alle tre del pomeriggio.
Alle tre Gesù gridò con voce forte:
Eloì , Eloì , lema sabactà ni?,
che significa:
Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?...
Ed egli, dando un forte grido, spirò.

MEDITAZIONE
Sopra la croce di Gesù c’è scritto chi è: il Re dei Giudei. Davanti all’opinione pubblica mondiale 
viene proclamata la regalità di Gesù. Gesù stesso non aveva accettato il titolo di Messia, in 
quanto avrebbe richiamato un’idea sbagliata, umana, di potere e di salvezza. Ma adesso il titolo 
può stare scritto lì pubblicamente sopra il Crocifisso. Egli così è davvero il re del mondo. Ora 
sappiamo com’è la vera regalità. Gesù prega il Salmo 22, che comincia con le parole: “Dio mio, 
Dio mio, perché mi hai abbandonato?” Il mondo si oscura, quando il Figlio di Dio subisce la 
morte. La terra trema. E presso la croce ha inizio la Chiesa dei pagani.

Benedetto XVI

PREGHIAMO
O Padre, che ci hai ridato la vita eterna nella pasqua del tuo Unigenito venuto a farsi condannare 
per nostro amore, rivolgi a lui i nostri cuori e la nostra vita perché sia mite con noi quando ci 
verrà a giudicare e ci unisca alla sua gloria di Salvatore risorto.
Egli vive e regna per i secoli eterni.  Amen.

Padre nostro.

Vidit suum dulcem Natum
morientem desolatum,
cum emisit spiritum.



TREDICESIMA STAZIONE

Gesù è deposto dalla Croce
V. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

PAROLA DI DIO
Dal Vangelo secondo Marco. 
Sopraggiunta ormai la sera,
Giuseppe d'Arimatea, membro autorevole del sinedrio,
che aspettava anche lui il Regno di Dio,
comprato un lenzuolo,
calò il corpo di Gesù giù dalla croce.

MEDITAZIONE
Gesù è morto, il suo cuore viene trafitto dalla lancia del soldato romano e ne escono sangue e 
acqua: misteriosa immagine del fiume dei sacramenti, del Battesimo e dell’Eucaristia, dai quali, 
in forza del cuore trafitto del Signore, rinasce, sempre di nuovo, la Chiesa. A lui non vengono 
spezzate le gambe, come agli altri due crocifissi; così egli si manifesta come il vero agnello 
pasquale, al quale nessun osso deve essere spezzato. E ora che tutto è stato sopportato, si vede 
che egli non è rimasto solo. I fedeli ci sono. Ora arriva anche un uomo ricco, Giuseppe 
d’Arimatèa: il ricco trova come passare per la cruna di un ago, perché Dio gliene dona la grazia. 
E arriva anche un membro del sinedrio, Nicodèmo, al quale Gesù aveva annunciato il mistero 
della rinascita da acqua e da Spirito.  La Chiesa di Gesù Cristo, la sua nuova famiglia, comincia 
a formarsi. 

Benedetto XVI

PREGHIAMO
Signore, che per la morte del tuo Figlio ci fai sperare nei beni in cui crediamo, fa' che per la sua 
risurrezione possiamo giungere alla meta della nostra speranza.
Per Cristo nostro Signore.  Amen.

Padre nostro.

Fac me vere tecum flere,
Crucifixo condolere,
donec ego vixero.



QUATTORDICESIMA STAZIONE

Gesù è deposto nel sepolcro
V. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

PAROLA DI DIO

Dal Vangelo secondo Giovanni.
[Giuseppe d'Arimatea e Nicodemo] presero allora il corpo di Gesù e lo avvolsero con teli,  
insieme ad aromi, come usano fare i Giudei per preparare la sepoltura. Ora, nel luogo dove era  
stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato  
ancora posto. Là dunque, poiché era il giorno della Parasceve dei Giudei e dato che il sepolcro  
era vicino, posero Gesù. 

MEDITAZIONE
Gesù, disonorato e oltraggiato, viene deposto, con tutti gli onori, in un sepolcro nuovo. Nel 
momento della deposizione comincia a realizzarsi la parola di Gesù: “In verità, in verità, vi dico: 
se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto 
frutto”. Gesù è il chicco di grano che muore. Dal chicco di grano morto comincia la grande 
moltiplicazione del pane che dura fino alla fine del mondo. Sopra la sepoltura di Gesù risplende 
il mistero dell’Eucaristia. 

Benedetto XVI

PREGHIAMO
Scenda, Signore, la tua benedizione su noi che abbiamo commemorato la morte del tuo Figlio 
nella speranza di risorgere con lui; venga il perdono e la consolazione, si accresca la fede, si 
rafforzi la certezza nella redenzione eterna. Per Cristo nostro Signore.  Amen.

Padre nostro.

Quando corpus morietur,
fac ut animæ donetur
paradisi gloria. Amen.



Rito di conclusione
RITO DI CONCLUSIONE
Scenda, Signore, la tua benedizione su noi che hai riscattato con la morte del tuo Figlio; venga il 
perdono e la consolazione, si accresca la fede, si rafforzi la certezza della redenzione eterna. 

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Anima di Cristo, santificami.
Corpo di Cristo, salvami.

Sangue di Cristo, inebriami.
Acqua del costato di Cristo, lavami.

Passione di Cristo, confortami.
O buon Gesù, esaudiscimi.

Dentro le tue piaghe, nascondimi.
Non permettere che io mi separi da te.

Dal nemico maligno, difendimi
Nell'ora della mia morte chiamami.

Fa’ che io venga a te per lodarti
con i tuoi Santi nei secoli dei secoli.

Amen.
(S. Ignazio di Loyola)

Breve pausa di silenzio

Preghiamo.

O Dio che nel tuo misterioso disegno di salvezza hai voluto continuare la passione del tuo Figlio 
nelle membra piagate del suo corpo, che è la Chiesa, fa’ che, uniti alla Madre Addolorata ai pedi 
della Croce, impariamo a riconoscere e a servire con amore premuroso il Cristo, sofferente nei 
fratelli. Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Benedizione e canto adatto


